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Batterio della covata delle api. Durante il nostro lavoro teso a isolare l’agente patogeno della peste europea nelle 
colonie di api sintomatiche, è stato individuato un altro batterio. Dalle analisi è emerso che questo batterio della 
covata risultava finora sconosciuto. Attualmente stiamo cercando di descriverlo e di determinarne le proprietà. A 
breve diversi articoli su questo argomento saranno inviati a riviste scientifiche con Peer Review. 

Consulenza per progetti esterni 

JD. Charrière 

Abbiamo accompagnato gli elaborati scritti finali di due studenti che volevano diventare apicoltori con attestato pro-
fessionale federale. Il primo riguardava le alternative al trattamento estivo con acido formico contro l’acaro varroa. 
L’altro concerneva l’efficacia, gli effetti sulle colonie di api e la praticabilità di un trattamento invernale con acido 
ossalico. Per la vaporizzazione dell’acido ossalico è stato utilizzato un nuovo apparecchio che funziona con una 
candela. 

Laboratorio di riferimento per le patologie dell’ape mellifera 

B. Dainat, F. Ory 

L’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) ha incaricato il CRA di operare come laboratorio 
nazionale di riferimento per le patologie delle api. Proprio come nel 2020, la diagnostica di riferimento ha riguardato 
le patologie, i parassiti e gli agenti patogeni seguenti: peste europea (Melissococcus plutonius), peste americana 
(Paenibacillus larvae), acari Tropilaelaps spp., piccolo coleottero dell’alveare (Aethina tumida, [SHB]), varroasi e 
acaro tracheale (Acarapis woodi). È stato segnalato un caso sospetto di SHB, rivelatosi negativo. I laboratori di 
Agroscope hanno partecipato con successo al ring test (prova di confronto tra laboratori) dell’Unione Europea sul 
rilevamento del piccolo coleottero dell’alveare (SHB), sia tramite microscopia sia tramite tecnica PCR. Un articolo 
scientifico è stato pubblicato sulla rivista «Insects» https://doi.org/10.3390/insects13010033.  
  

Apparecchio per la produzione di vapore acqueo, solitamente usato per  fondere la cera, servito per decontaminare i telaini 
infettati dal batterio della peste europea in un’arnia. 
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5 Biologia dell’ape mellifera 
Fornitura di polline alle colonie  

V. Dietemann 

Gli apicoltori svizzeri hanno aderito al progetto partecipativo COLOSS «CSI pollen» per misurare la diversità del 
polline a disposizione delle colonie di api. I risultati di tutti i Paesi partecipanti sono stati presentati nella rivista scien-
tifica «Insects» e riassunti nelle riviste dedicate alle api, pubblicamente consultabili (SBZ 02/2022).  

Microbioma delle api 

B. Dainat 

Sempre più spesso si svolgono ricerche dedicate al microbioma delle api, costituito da virus, batteri, funghi e altri 
microrganismi. È stato dimostrato come il microbioma batterico abbia importanti effetti positivi sulla salute delle api 
e sia quindi una componente essenziale per la difesa immunitaria delle api. Per determinare il microbioma e le sue 
implicazioni sulla salute delle api, il metodo più frequente è il sequenziamento genico. Tuttavia, questa tecnica genera 
enormi quantità di dati che, se si vogliono portare avanti in modo efficiente i progetti di ricerca, diventano difficili da 
amministrare, reperire e classificare nelle diverse banche dati esistenti. Grazie alla collaborazione con l’Università di 
Losanna UNIL (Philipp Engel e Marc Robinson Rechavi), insieme alla bioinformatica Valentine Rech de Laval (UNIL), 
siamo riusciti a sviluppare un portale Internet che riunisce in un unico luogo le informazioni relative al microbioma 
delle api (api selvatiche, api mellifere, bombi), facilitando la ricerca e la collaborazione tra i laboratori. La versione 
operativa è stata caricata online nel maggio del 2021: www.beebiome.org. Per aggiungere funzioni di analisi alla 
piattaforma, abbiamo avviato una collaborazione con la società senza scopo di lucro Genome Alberta, in Canada, 
sostenuta da finanziamenti di terzi fino alla fine di giugno del 2022. 

 

6 Protezione delle api e apicoltura 
Nuove aree di responsabilità per l’omologazione dei prodotti fitosanitari  

D. Grossar, L. Jeker, 

Dal 2022 l’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) è responsabile dell’omologazione dei 
prodotti fitosanitari (PF). Secondo l’ordinanza sui prodotti fitosanitari, le aree di responsabilità si suddividono tra «In-
field» e «Off-field». L’Ufficio federale dell’agricoltura (UFAG) continua a essere responsabile della valutazione del 
rischio per le api nell’area «In-field», mentre l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) è responsabile dell’area «Off-
field». Il CRA continuerà a effettuare valutazioni del rischio sia per le aree «In-field» sia per quelle «Off-field». Inoltre, 
le domande di omologazione dei PF presentate a partire dall’inizio del 2022 saranno esaminate dagli esperti 
dell’UFAM che ne verificheranno i rischi, in particolare per le api selvatiche, al fine di soddisfare i nuovi requisiti della 
procedura di omologazione dei PF. 
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Delimitazione dell’area «In-field» e «Off-field». Per «superficie agricola trattata» s’intende: all’interno della coltura trattata 
(corrisponde all’area «In-Crop»), comprese le strisce marginali, le strisce fiorite e le colture limitrofe. Nell’ambito del presente 
accordo, questo aspetto viene definito «In-field» ed è di competenza dell’UFAG. Al di fuori della «superficie agricola trattata» 
(Off-field), la responsabilità spetta all’UFAM. 

Determinazione della mortalità naturale delle api mellifere  

L. Jeker, D. Grossar, A. von Virag, B. Droz 

Per valutare il rischio dei prodotti fitosanitari, alla European Food Safety Authority (EFSA) servono dati sulla mortalità 
di fondo «naturale» delle api mellifere all’interno della colonia, tenuta in condizioni ambientali ideali per l’apicoltura. 
Lo scopo dello studio è di monitorare l’attività e determinare il tasso di sopravvivenza «naturale» delle api all’interno 
della colonia durante la stagione. A tal fine, sono state collocate colonie in sette diversi siti di quattro Paesi europei 
(FR, IT, GR, CH) e all’ingresso degli alveari è stato installato un lettore RFID. Ogni tre settimane sono state aggiunte 
alle colonie 90 api operaie appena sfarfallate, provviste di chip RFID. Ogni entrata o uscita delle singole api operaie 
dotate di chip è stata quindi registrata e in tal modo sono stati acquisiti dati preziosi sull’attività e sulla durata di vita 
delle singole api. Inoltre, sono stati raccolti dati sui residui di pesticidi nel polline, sulla produzione di miele e 
sull’infestazione da malattie e parassiti. Si tratta di un progetto su scala europea. Benché non tutti i dati e i campioni 
siano stati ancora analizzati integralmente, emerge che i tassi di sopravvivenza fluttuano sull’arco della stagione. Per 
quanto riguarda l’infestazione da varroa, i campioni provenienti dalla Svizzera sono risultati i più colpiti, per il fatto 
che l’esperimento è iniziato tardi in Svizzera rispetto ad altre regioni, a causa delle temperature e di conseguenza 
anche dalla maggiore durata dell’esperimento (da maggio a settembre), necessariamente senza trattamento contro 
la varroa. Attendiamo la valutazione di tutti i dati raccolti durante l’esperimento. 

Colonia di api provvista di lettore RFID. 
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Effetti del fungicida sulle attività di volo e sul metabolismo energetico  

L. Jeker, D. Grossar  

Nel 2021 sono stati condotti esperimenti sugli effetti del fungicida Pyraclostrobin sulla capacità di volo e di orienta-
mento e sull’espressione genica delle api operaie. Sotto la supervisione di V. Christen della Scuola universitaria 
professionale della Svizzera nordoccidentale (FHNW) di Muttenz, Anna Keodara ha conseguito il bachelor con que-
sto lavoro pratico. Come rilevato anche in uno studio del 2021 pubblicato sul Journal Frontiers in Insect sciences 
(doi.org/10.3389/finsc.2021.765570), sono stati evidenziati effetti sull’espressione dei geni legati al metabolismo 
energetico delle api esposte. A differenza dello studio pubblicato in passato su due neonicotinoidi testati, il fungicida 
Pyraclostrobin non ha avuto effetti quantificabili sulla capacità di volo e di orientamento delle api esposte, ma l’espo-
sizione al fungicida ha avuto un effetto sull’espressione genica. 

Perdite invernali 

JD. Charrière 

Nella primavera del 2021, in collaborazione con Bruno Reihl (BienenSchweiz), il CRA ha condotto per la quattordi-
cesima volta consecutiva il sondaggio sulle perdite invernali delle colonie di api, a cui hanno partecipato 1633 api-
coltori con oltre 23 000 colonie svernate. Cogliamo l’occasione per ringraziarli per il loro impegno. Le perdite invernali 
sono state pari al 14,2 %, in leggero aumento rispetto al triennio precedente. I risultati sono stati presentati sulla 
rivista Bienenzeitung 06/2021. I dati svizzeri sono confluiti in una banca dati europea per analizzare le differenze 
nelle strategie di lotta contro la varroa a livello internazionale. 

Perdite invernali registrate in Svizzera negli ultimi 14 anni. 

Progetto «Agriculture et pollinisateurs» 

V. Dietemann, J. Hernandez, L. Schlagenhof, B. Bossert  

Il progetto «Agriculture et pollinisateurs» (Agricoltura e impollinatori), svolto in collaborazione con l’Università di Neu-
châtel e la Fondation rurale interjurassienne, mira a studiare l’efficacia dei provvedimenti presi in ambito agricolo per 
promuovere gli impollinatori sulla salute delle api (https://www.prometerre.ch/prestations/projets-et-acquisitions-de-
references/agriculture-et-pollinisateurs). La seconda pubblicazione scientifica (sulla rivista Research in Veterinary 
Science), frutto di questo progetto, dimostra che seguendo le raccomandazioni per la lotta contro l’acaro della varroa 
emanate dal Servizio sanitario apistico e dal CRA si possono ridurre le perdite invernali nelle colonie di api e si riesce 
ad aumentare il raccolto di miele.  

Questi risultati sono stati descritti e pubblicati anche sulla stampa apistica (SBZ 07/2022). Dopo quattro stagioni di 
raccolta dati, si stanno accumulando i risultati delle analisi territoriali, sulla presenza di patogeni delle api, sulla ge-
stione degli apiari e sui residui di pesticidi. Le complesse analisi necessarie per chiarire l’impatto di questi fattori sulle 
300 colonie di api incluse nel progetto sono ancora in corso. 
  

https://doi.org/10.3389/finsc.2021.765570
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Lotta contro la tarma della cera con acido acetico 

B. Bossert; JD. Charrière 

Per molti apicoltori attivi a bassa quota, il controllo della tarma della cera (Galleria mellonella) può risultare impegna-
tivo, soprattutto perché gli strumenti di lotta sono limitati. Abbiamo applicato le attuali raccomandazioni sull’uso 
dell’acido acetico per trattare le pile di favi e abbiamo osservato l’efficacia del trattamento su diversi stadi di sviluppo 
della tarma della cera (uova, larva, pupa e adulto). Siamo riusciti a dimostrare l’efficacia dell’acido acetico, ma gli 
svantaggi in termini di protezione degli utilizzatori e il forte odore persistente sono evidenti punti negativi di questo 
metodo di trattamento. Occorre assolutamente proteggere adeguatamente l’utilizzatore e areare i telai trattati per 
diverse settimane prima di poterli riutilizzare. Si deve ancora procedere a un’analisi dettagliata dei dati raccolti per 
valutare se le attuali raccomandazioni risultano appropriate. 

 

Cifre chiave del CRA 2021 

Perizie 146  

Pubblicazioni sulla stampa apistica / agricola 26 
Pubblicazioni scientifiche 17 
Poster ai congressi 3 
Presentazioni orali ai congressi 14 
Recensione di pubblicazioni scientifiche 28 
Corsi / formazioni per apicoltori 4 
Corsi UNI/PF/SUP 18 Lezioni 
Tesi di bachelor e di master 5 
Supervisione di tesi di dottorato 2 
Interviste/risposte rilasciate alla stampa 18 

 
 
 
 
Un elenco di pubblicazioni scientifiche inerenti alle attività di ricerca del CRA nel 
2021 è disponibile con il seguente codice QR.  

Pila di favi con vasi contenenti i diversi 
stadi della tarma della cera.  
Foto: CRA, Agroscope.  

Uova appena deposte prima del tratta-
mento con acido acetico. 


